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depofiti di danaro, che i Romani d'allora , fecondo 1’ ufo anche 
de gli antichi, foleano fare ne’ Luoghi facri. Dopo quefto infame 
preparamento arrivato Corradino a Roma , attefe con Arrigo ad 
ingrofl’ar 1’ efercito fuo. Vi concorrevano Ghibellini da tutte le 
p art i ,  e vi li aggregarono rnoltiflimi Romani si Nobili che Popola­
r i ,  tutti lulingandoii di tornar colle bifaccie piened’ oro da quel­
la imprefa . Spedirono anche i Pifani in aiuto di Corradino ven- 
tiquattro Galee ben armate ( a )  fotto il comando di Federigo (a) idem 
Marchefe Lancia. Ed effendo quefta Flotta arrivata a Melazzo 1 4' eaP' 4' 
in Sicilia per fecondare la quali univerfal ribellione di quell’ Ifo­
la , ventidue Galee Provenzali inviate dal Re Carlo , uniteli con 
altre nove Meffmefi , andarono ad affalirla ( 6 )  . Tal vigore fu (b") Banhol. 
quello de’ Pifani in incontrarle, che i Provenzali li diedero alia d̂ Ne°caftra 
fuga, lafciando i Legni Meffmefi alia difcrezion de’ nemici, i ‘jom. ij. 
quali dipoi tentarono anche di prendere la fteffa Cittk di Meffi- R«. Italic. 
na , ma con andare a voto i loro sforzi. Afcefe a si gran copia 
e potenza 1’ efercito adunato da Corradino, che non v ’ era chi 
non gli prediceffe il trionfo, a riferva del buon Papa Clemen­
te , il quale dicono , che prediffe la rovina di Corradino , e mi- 
ro compaflionando 1’ incauto giovane , incamminato qual vittima 
alia fcure. Con effo Corradino adunque marciavano gia turgidi 
per la creduta infallibil vittoria Federigo Duca d ’ Auftria , Arri­
go di Cafliglia Senatore di Roma co’ fuoi Spagnuoli, i Conti Gal­
vano e Gherardo da Pifa,  e i Capi de’ Ghibellini Romani, cioe 
gli Annibaldefchi , i Sordi, ed altri Nobili e fuorufciti di Puglia.
Circa dieci mila cavalli ft contavano in queft’ Armata oltre alla 
folia della fanteria . Per opporli a un si minacciofo torrente il 
Re Carlo ,  dopo avere abbandonato 1’ affedio di Lucera , venne 
con turte le fue forze all’ Aquila ( c ) ,  e confortato da’ fuoi , s’ (e) Rhord. 

inoltro lino al piano di S. Valentino, o fia di Tagliacozzo , po - MMf.c.192. 
che miglia lungi da) Lago Fucino , o ftadi Celano.  Era di lun- „= tauTH'1'
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ga mano mreriore di gente al nemico,- ma lua fortuna voile ,  lib. 7. c. iS\ 

che poco dianzi foffe capitato alla fua Corte Alardo di Valbe- 
ri, o lia di Valleri, Cavaliere Franzefe, che per vent’ anni avea 
militato in Terra fanta contra de gl’ Infedeii, perfonaggio di ra- 
ra prudenza e fperienza ne’ fatti di guerra. Quefti il configlio 
di far due fchiere della fua Armata (d) , e di tenerfi egli in ri■ (A) RUotai- 

ferva con cinquecento de’ piu fcelti cavalieri dietro un monticel- Pom> 
l o , aipettando l'efito della battaglia. Si azzuffarono gli eferci• r&."u*tie. 
si nel di 23. d’ Agofto . Afpro e fanguinofo fu il combattimen-
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